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AvvisoJnteressanlB 
l signori Negozianli, Jndvstriali. 

Professionisti, [mprendiiorì, ecc., che si 

associano al nostro Qiornalo, avranno 

diviUo a. sei inSirxioni yraiuiie in IV, 

pagina dell' altezza di 2 0 .lìnee fer 

ciascuna. 

Ativisiaino inoltre i signori Avvocali 

della Città e Provincia, che saranno 

riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 

legali, d'asta, ecc., che si pubblicano 

nel Foglio Ufficiale. 

PEB CHI VIAGOiA 
AVbtamo da Roma, SS: 

(S) Nella r ecen te r iun ione dellx Com

missione del Consiglio delle Tariffe, 

delle S t r a d e F e r r a t e inca r i ca t a dello 

studio delle modificazioni da in t rodurs i 

nelle tariffe e nel servizio dei v iaggia

tori , la discussione si agg i rò special

mente in a l cune riforme sui bigl ie t t i 

di a n d a t a e r i to rno , e nel la is t i tuzione 

di bigliet t i c ircolar i combina t i a. pia

cere dei v iagg ia to r i , su l la qua l e esis te 

dissenso fra ' le due Socie tà l'Adriatica 

eia Mediterranea, dissenso ohe der iva 

dalla d iversa conformazione delle due 

ieii esercii i i te dalle due Socie tà . 

L a Commiss ione r iuscì però a t ro 

vare un t e m p e r a m e n t o favorevole no-

minanfìo una Sot to -Commiss ione com

posta dei consiglieri L a n i n o e F r i g o , 

e del comm. Bodio ohe s a r à r e l a t o r e . 

La Sot to-Commissione h a g i à comin

ciati a l a c r emen te nuovi s tud i in base 

al concet to di faro ques t i bigl iet t i 

combinabili, uniformi a quel l i della 

Unione delle Fe r rov i e de l l 'Eu ropa cen

trale, pe rchè si spe ra di a t t i r a r e , in 

questo modo, sulle re t i 'i'fkliane u n a 

parte del traffico, cdie dra7sfugge ad 

esse. 

Dolori e vergogna 
l! Corriorc della Sera ò forse il gioi'nale 

piii diffuso (l'ilnlia, l'd ò slslemiticaiiienle 
tempcnUi) nei suoi giudizi. 

Bisogna dtinqui; cli« la situnzinne (ielle 
cose, rispcHo all'iilTdre delie Banche, si 
presenti agli occhi di quo! gioi'iiale sotto 
un aspoUo assai grave, assai compromet-
tf.nle il pubblico credilo, se il Corriere ha 
potuto dettare l'articolo, che mettiamo 
sotto gli occhi dei nostri lettori. 

C interessa ripro tarlo anche per un ni
tro motivo: perchè alcuni dei soliti Aj/(or. 
Panglosf, anche nostri amidi, trovano che 
allo volte noi siamo esagerati nel nostro 
pessimismo. 

Il vero è che da parte nostra non fu 
mai detto tanto. 

Ecco l'artieolo-

Il riassunto delle rolazìoui sulla Banche che 
ci manda l'Agenzia Stefani è ineamenlo che 
inspira dolore e vergogna. Sebbene da esso 
non si possa rilevare con molta precisione la 
omidizione,vera delle Banche, pure la impres
sione che questo sunto lascia nell'animo è ohe, 
eccetto le due piccole Banche Toscane, oggi 
già scomparse ed assorbite dalla Banca Nazio
nale, nessun altro Istituto inerita dì essere 
investito della delicata funzione della emis
sione. ' 

Non tutte però hanno demeritato in eguale 
misura la flrtuoia pubblica. La Banca Ro
mana tu, si può dire, un vero covo di truf
fatori: non si fermò dinanzi nessuno ostacolo: 
e senza l'intervento degli impiegati, contro il 
governatore ad il cassiere, l'Istituto diven
tava addirittura un falsario in grande. 

Viene poscia e, per fortuna, a grande di
stanza, il Banco di Napoli, dal quale la Rela
ziono dice testualmente: per tutto queste cauSè 
(che enumera) risulta compromesso per la 
quasi totalità il credito del Banco. 

Oi pare che basii. 
Segue quindi il Banco di Sicilia, dove si 

scorge che tutte le funzioni di un Istituto di 
emissione sono state vulnerale. Non sono sol
tanto le perdite, che bisogna avere presenti, 
ma lo spirito della istituzione, il modo di estrin
secarsi, l'ambiente che io vizia. Ohi ciò con
sideri vede facilmente come ad un Istituto con 
simili precedenti, coi risultati avuti, colia vi
ziatura int'i'inseoa che lo domina, non sia as
solutamente possibile di attidare l'emissione, 
che è il mandato di flducia pili largo che si 
pos.sa immaginare, che può venire, come fu, 
largamente abusato, che può essere rivolto, 
come fu, in danno generalo del paese. 

Queste considera/ioni sono per in'.oro ap-
piiCctbili anche al Banco di Napoli. 

Viene iiiialmeute la Banca Nazionale. Ili 

essa si può dire ohe fu quella che mono abusò 
dei biglietto. Ma neppure di lei si può diro 
che meriti la flducia nooe'tsaria ad esercitare 
il mandato della omissione. 

È vero che i servizi atlMatile procedono con 
eseraplaro regolarità, ciò che non accade negli 
altri Banchi gi.à noMinati; cho 11 servizio di 
creazione, circolazione, e distriizi'\no dei bi
glietti è ouoomiabilo. 

Ma ahimè! le operazioni, che costitutScono 
l'essenza di una Banca di omissione, quanti 
strappi hanno subito; quanti, le operazioni 
compiute ne hanno dato agli istituti, all'eco
nomia pubblica, alla giustizia distributiva, alla 
prudenza, al buon sensol 

Il sunto delia relazione ci dice assai poco, 
ma' sempre abbastanza per autorizzarci a scri
vere come scriviamo. Per esempio, 11 titolo 
designato sotto la denominazione di Partite 
varie non ci dice nulla. Ora, questo titolo, 
nella situazione della Banci al IO gennaio 
p. p., figurava nientemeno che con queste due 
enormi cifre : 

all'attivo 462,856,'260; 
al passivo 319,207,.')71. 

Ben vede il lettore quante cose sono neces
sariamente comprese in questo titolo. Ne par
leremo quiindo avremo la relazione. 

Dei portafogli il sunto ci fa già sentire fu
nebri rintocchi, ricordando « la Banca l'ibe-
«rina, la Società deli'Esquilino, la Compagnia 
«Fondiaria, la,Società per le Costruzioni in 
«Napoli, la Banca Popolare di Torino, la'So-
«oietà di Credito Meridionale,» ed altre. 

Delle sofferenze oi dico ciò che già era 
noto ; ma delie immobilizzazioni ci dà una 
somma enorme: esse raggiungono la favolosa 
cifra dì 143 milioni circa, la quasi totalità del 
capitale della Banca I 

Abbiamo detto in principio di provare dolore 
6 vergogna a vederci dinanzi il quadro coni 
pleto (se è completo) dello strazio cho in Italia 
si ò fatto, è tanto impunemente, di ciò che vi 
ha di più delicato : il Credito. 

Straziti che dura da anni, non disturbato, 
come se le Banche".fossero in Patagonia I Stra
zio che dimostra incapacità e perversità in ohi 
lo compie ed in chi, potendo impedirlo, lo ha 
tollerato e lo tollera. 

Anzi peggio. = Si vuole ora rifabbricare lo 
stesso edifìcio cogli stessi nvateriali, perchè 
torni a crollare sullo stesse tette, ohe sono le 
nostre. Si fanno sforzi enormi ip .questosenso, 
dimostrando con ciò un pervertimento morale, 
ohe preannuncia guai alla patria, non solo nel 
campo economico, ma si anche in quello mo
rale e politico. I 

Speriamo che ciò non avveiiga. L'edilìzio 
bancario futuro può valersi di inpiti buoni ele
menti che sono nella compagine araministra-
ti.va e funzionale dei presenti istituti. Ma deve 
essere costrutto, non secondo particoìarì esi
genze personaii, regionali, politiche, ma bensì 

secondo ia te.'nfca bancaria, come si danno 
l'esempio tutti i paesi ohe si vantano, e sono 
davvero civili- • (?. li. 

i^iiHamento HaMano 
CAMERA. DEI OEPUTATI 

ViOU-PRES. ZANAKlìELLI 

[Seduta del SI marzo) 
Discussione sulla nomina della Commissione 

per l'esame delle cambiali. 
Si svolgono alcuni ordini del giorno. 
Colajanni sostiene la necessità dell'inchiesta 

parlamentare. 
Otoliiti, rispondendo al deputato Gallo, dice 

cho per evitare ogni equivoco, dichiara che 
non può consentire che il Comitato inquirente 
possa chiedere all'autorità giudiziaria copia dei 
documenti nell' istruttoria segreta. 

Que.ito sarebbe distruggere il fondamento dei 
giudizi. 

Egli doveva ciò dire per non lasciare adito 
a malintesi. 

A processo fluito il Parlamento potrà, sulle 
sue risultanze, dare il suo giudizio ; ma oggi, 
non deve turbare l'azione dell'autorità giudi
ziaria. 

Questa è la sola condizione, il solo limite 
che egli pone, e spera che la Camera vorrà 
comprendere tutta la convenienza e non vor
rà cedere alla eccessiva sua nervosità. (Scop
piano rumori alla estrema sinistra e a de
stra fortissimi; succede un baccano ; india
volato: non si è mai veduto alla Camera 
niente di più repugnante). 

Gideciardini svolge il seguente ordine del 
giorno, che il Governo dichiara poi dì accet
tare : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del Go
verno, delibera la nomina di una commissiiine 
di 5 membri per esaminare i documenti pre
sentati 0 fare quelle altre indagini; «he creda 
necessarie per accertare le responsabilità po-
liticlie e morali, astenendosi dall'intervenire 
in quanto è di competenza del magistrato ». 

Propone poi ohe esso sia modificato nel 
senso di delegare la nomina della Commissio
no al presidente, perchè una Commissione di 
questo genere non può uscire da una vota
zione di partito; essa deve essere superiore 
alle gare dei partiti. 

Zanardelli (presidente) vorrebbe declinare 
l'incarico, ma viceversa poi lo accetta; sol
tanto si fissa che la Commissione sia composta 
di 7 membri invece di 5. 

PrampoUni, deputato socialista, domanda 
la parola e dice : 

« Noi socialisti protestiamo contro la vostra 
inchiesta che non voteremo I Dovevate farla 
prima. Ora è inutile e derisoria; Dopo che di
cesi che i pesci grossi sono salvati, dopo simile 
Ingiuria che si lancia contio la Camera, come 
venite a parlare d'inchiesta? (rumortl. Quan

do si sono salvati tutti i ladri m guanti gialli?! 
{applausi vivissimi alla, Iribxma pubblica). 

PrampoUni continua gridiu'lo; — p; una 
commedia cho voi volete reoilaro, ma io e i 
miei amici non vogliamo prendervi parte, o 
usciamo. •= Voi stessi ridete di ciò cho fate 
(nuovi applausi], — (Applausi vtvisstmt da 
varie parti: c'è dtfaiti Imolio da piangere, 
ma anche mollo da ridere). 

PrampoUni esce dall'aula con altri. 
ZanardelH oomunìca che il progetto per la 

pensioni fu approvato a scrutinio segreto con 
voti 245 contro 128. 

Si leva la seduta. 

Le Casse Comnnali e Previnciali 

Il ministro dell' interno ha diretto ai pre
fetti del regno una circolare, colla qua'e pro
scrive di disporre improvvise verifiche alle Cas
se dei comuni e delle provinole quando abbia
no sospetti di irregolarità e di abu"*!, ordinan
do che i fondi esuberanti ai bisogni del ser
vìzio sieiio versati in Cassa speciale, 

Il Ministero anche prescrivecho i tesorieri 
prestino tutti congrua cauzione, e cho non 
siano lasciali in servizio tesorieri rimasti m 
debito precedenti gestioni. 

Dispacci Telegrafici. 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 21. = L'altro giorno alla Camera 
dei Comuni, Labouchère propose la .soppres
sione del eredito accordato aila missione m 
Uganda, chiese ohe l'Inghilterra abbandoni 
l'Uganda. . 

Gladstone rispose essere impossibilo pren
dere una determinazione innanzi di conoscere 
la relazione Portai. 

In attesa della relazione, il Governo non 
vuole ,nò annessione, né occupazione (ap
plausi)'. 

Dopo altri discorsi, la mozione di Labou
chère fu respinta con 308 voti Contio 4G. 

LONDRA, 21. — Lo Standard dice : Trat
tasi per la transazione sulla questiono delle 
vacanze parlamentari di Pasqua e la discus
sione del ìilll snWhome-rule. 

Sa accordo .avvenisse, la Camera si aggioi-
norebbe sabato, ovvero martedì prossimo Ano 
al 10 aprile. 

Disouterebbesi allora Vhome-nue. 
MADRID, 21. — Elezioni senatoriali a Cuba: 

E'ettl 16 liberali, 3 oouservatori, un repubbli
cano. 

Le elezioni a Portorlcco furono aggiornato 
al 26 corr. 

Il Consiglio dei ministri durò iersei a 4 ore, 
senza riuscire a un accordo fra il ministro 
della marina e 1 coUeghl. La discussione con
tinuerà oggi. 

Sàfsasta fa grandi sforzi per iinpediie la 
crisi. 

BERLINO, 21. = Nat distretto elettorale dì 
Olpo, l'elezione del noto pubblicista Fusangol. 
ultramontano, è assicurata, contio il caudidato 
urticiaie del Centro. 

APPENDICE 
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NA 
RO.MANZO 

i l i G . J B R A N T I 

(Propi-iiìiìs risei'vjiui) 

L'Irma ringraziava, quasi colle lagrime agli 
occhi e proseguiva la sua via, seguita dagli 
sguardi della buona gente, traendosì appresso 
Il padre che non ristava mai dal- guardarsi at
torno con occhi intontiti e stupefatti. 

La scena era pietosa : chi, chi non avrebbe 
ivnta una lagrima per quegli afflitti? 

Eppure tra tanti, che trovavano miserandi 
1 oasi dei conti di San Giuliano, v'era chi pen 
«ava ancora al loro male. 

Ciò parrebbe impo8.sibile a chiunque s'affao-
«ia a! mondo collo sguardo ingenuo ed abba-
Sliaio di chi non vede ohe le rose e i fiori, 
né s'accorge delle spine onde va formata, la 
«Mena che lega gli uomini aila vita. 

^''ha pur troppo tra quelli che furono chia
mati gli animali graziosi e benigni taluno che 
ine per il male e fa sua Unica cura il pro
curarlo altrui. 

Sembra che uno spirito maligno gli aliti un 
l'Olio impuro nel cuore, 

A compierfl.il bene, a vivere per il retto e 
por l'onesto, I'uomo «ente la voluttà della 

propria missionei la graude compiacenza de
gli atti compiuti. 

Ma la slessa regola vale pur troppS per II 
male e sembra anzi che la voluttà dì com
pierlo sollevi una specie di entusiasmo in chi 
vive per esso. 

L'Irma camminava col padre suo. , 
In fondo per la strada che metteva al ca

stello dei San Giuliano il conte spingeva gli 
sguardi pieno di desiderio, quasi gli sembras
se Impossibile, che a lui fosse impedito di cam
minare su quella via per recarsi alla vecchia 
ahitazioue. 

Il povero conte si era arrestato, mirando con 
un senso di invidiosa compiacenza quei sen
tieri che salivano su su por il colle come a-
nime ribelli di seguire il comune andare. J 

L'Irma s'era pure trattenuta, come in con
templazione, dinanzi a quella vista, che parea 
nuova anche per essa. 

Ad un tratto però tutti e due furono di
stratti dalle loro meditazioni: una voce acuta 
si fece sentire allo svolto della strada. 

L'Irma trasali: riconobbe la voce della Pia. 
-=• Andiamo, papà, andiamo, disse al Conte, 

tacendo forza su lui per trascinarlo seco verso 
la borgata. 

Il povero vecchio non si muoveva : aveva 
sbarrati gli occhi e s' era proteso in avanti, 
come in atto di chi vuol ascoltare un rumore 
per, distinguere donde esso provenga. 

=!» Vieni, vieni, papà, sbrigati . gli ripeteva 
l'Irma. 

Tutti e due ai mossero: parvo che 11 eonte, 
nel riprendere il cammino, avesse fatto uno 
sforzo contro dì sé e contro i propri desideri. 

~ Oh! ohi mai si vedel gridò una voce in
fantile dietro i San Giuliano. 

Era Beppino, che, avendo scorta l'Irma ed 
il conte, s'jera svincolato dalla mamma e dal 
suo papà e correva verso i nostri poveri a-
mici. 

= Mia Irma, arrestati - gridava il fan
ciullo. 

Fiualmente li raggiunse e si lanciò tra le 
braccia della fanciulla, che,non seppe respin
gerlo. 

— Ohi ti voglio bene, sai - proruppe Bep
pino"- ti voglio bene. 

.— Lasciami, lasciami, ripeteva l'Irma, 
Ma Beppino, facondo uno sforzo, aveva ar

restato i due poveretti. 
Intanto l'lngegne.''e, la Pia e Giorgio erano 

sopraggiunti. 
= Manama, mamma - gridava il tanoiuUo -

vieni, vieni... 
La Pia ad un tratto comparve alle spalle dei 

conti e: 
= Eccomi qui, bambino mìo, ella tace. 
Indi, come soltanto allora si fosse accorta 

della presenza dell'Irma e del conte: 
— Oh ! chi vedo mai I sono proprio lieta -

ma state beiione voi, tutti e due 
Nessuno fiatò dopo queste parole. 
Giorgio era là formo, dinanzi all'Irma, come 

ad un apparizione: l'ingegner Bottini parava 
impacciato di trovarsi presso quei signori. 

Beppino soltanto, tutto lieto, tutto felice l'i 
poter accarezzare e trattenere la sua veoohiii 
amica, soggiungeva: 

— Fermati, sta qui, Irma mia, senti: ti vo
glio tanto bene sai... Perchè non vieni lassi. 

dove c'era la casa tua? La tua mamma è par 
tila, non è vero? i 

— Partita ? - fece la contessina sobbalzando 
come un senso di ribrezzo le avesse invaso i 
cuore. 

Il povero ragazzino nulla sapeva della sven
tura toccatale. La Pia, quasi paurosa che da 
quella boccuccia innocente fosse venuta una 
parola di rimprovero, aveva dato a credere al 
figliolo che la contessa non era più al paese e 
se n'era andata altrove. 

Che sapeva lui della morte? 
Come poteva egli, bambino, pensare a que

sta fatalità ohe pesa sugli uomini e che di
strugga 0 trasforma ciò ohe di noi appare al 
nostro od all'altrui senso? 

— Partita? - ripetè anche il conte mecca
nicamente. 

= Via, via - proruppe la Pia - Sasoìamo il 
lugubre discorso ; voi state bene, stata bene, 
non è vero? 

= Basta.... basta - proruppe l'Irma. Male 
detta chi parla così. - E sì mise a piangere 
dirottamente. 

Lontano s'era formato un gruppo di curiosi 
in lenti alla scena stranissima che davanti al 
loro occhi si svolgeva, 
. •»=• No.... no.... non piangere - andava ripe
tendo Beppino all' Irma, ohe in preda ad un 
sentimento di rabbia e di dolore singhiozzava 
come una fanciulla. 

Il conte, quasi non sapesse rendersi ragione 
di tutto ciò ch'egli vedeva : 

— Vieni.... vieni.... - esclamava - andiamo 
via.... 

»= Ma perchè piangete? ohe vi ho fitto io ? 

- ripeteva la Pia aspettando risposta. 
Giorgio aveva sbarrati gli occhi: sembrava 

In preda ad un'agitazione Indescrivibile. 
Porse nel suo cuore si combatteva una bat

taglia-la battaglia della risurrezione muralo. 
Egli si fece avanti, si rizzò di fronto alla 

Pia, stette dubitoso un, stante, poi, come ob
bedisse ad uno spirito, ohe tutto rinfran
cava: 

— Basta..... basta -g r idò - Voi slete inu
mana.... basta. 

E abbassò la testa come oppresso dallo pa
role che egli stesso aveva pronunciate. 

L'Irma ebbe un sorriso di gratitudine negli 
occhi, la Pia un lampo di sdegno. 

=. Difensore? Voi difensore? - fece ella a 
éiorgio. 
; E si guardò attorno, come andasse cercando 
alleati per la sua causa. 

Nessuno le si avvicinava, nemmeno l'inge
gnere che pareva legato al suo posto da una 
dolorosa meraviglia : forse per la prima volta 
egli aveva compreso affatlo la cattiveria della 
sua maligna consorte. 

- Nessuno? nessuno? - fece la Pia. - E 
voi la difendete ? - disse rivolgendosi quindi a 
Giorgio - la difendete? 

— Sì, sì • saltò a dire Beppino - sì, ella 
piange, poveretta ! io non voglio vedere le la
grime sui tuoi occhi ; Irma, Irma mia : lasciala 
stare, mamma.... 

E il fanciullo, quasi fosso conscio del male 
che la povera Irma soffriva, non la trattenne 
più, ma la spinse egli stesB0,|qua8i volesse ve
derla tosto partire. 

(Continua) 
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GIORNO PER ommo 
X^f\ Capsiglip di, Stafo e del qjjps.itq Bo(|,-

ghijdoltoRMtoJij^ dfì Gioluti con'ta'iita'Tcg-
gci'eàza 'è con" evidente acrimpnja non è 
più il caso di parlare. Un ministèro che 
subisce di tali umiliazioni 6 meaorabilmen-

' te condannato: il che non vuol dire, date 
le presenti circostanze parlamentari, che 
SUbirù la péna tjieritata. 

X 

Sarà piuttosto il paese condannato a su-
•bire, chi sa per quanto, chi non sa gover
narlo che a furia di arbitrj e di trivialissl-
me astuzie. 

X 
Le bombe sono frattanto all'ordine del; 

giorno, e in due mesi, dacché se ne annun
zia lo scoljpio intermittente, le autorità di 
questura non hanno avuto ancora la fortu-
•na di scoprirne gli autori. 

X 
ft desiderabile che siano più fortunale in 

seguito e al più presto, poiché uno'sconcio 
simile non può che recare un gran danno 
alla Capitale del Regnò, anche lasciando 
l ' inquetudine degli amici destata da questi 
selvaggi attentati, finora incruenti, ma che 
per la prolungata impunità ai chi li com-
metfji, .pppsono aficrepcsi'ne. .^.audacia, e 
produrre conseguenze più gravi. 

X 
È notevole la frequenza degl'incidenti, che 

turbano da qualche tempo il pacifico e 
•dignitoso andamento delle discussioni par
lamentari. Dacché sussiste una Camera non 
si è mai veduto uno scandalo simile: ora
tori che. si apostrofano: uno scampanellìo 
continuo del Presidente: urli, risa ed Inter
ruzioni, che fanno ai pugni non che col 
rispetto di un'Aula Legislativa, con quello 
che si deve costantemente osservare in una 
Società Civile. Anche questo sarà, un pro
grèsso, della cui applicazione non osiamo 
però congratularci. 

• ' • • ' • • X 

L'arrivo della Principessa di Galles a 
Roma era stato segnalato da qualche or
gano u:gìcioao come araldo infallibile della 
venuta nella Capitale anche della Regina 
Vittoria; ma sucessive informazioni hanno 
fatto dileguare qualunque illusione in pro
posito, e della venuta stessa non si pària 
più. 

X 
Molto ai parla invece, dell'annunziato con

degno di n.inistri a Firenze, qualcuno dice 
per iniziativa stessa, dell'lnghilteri-a. 

' X  
Si è.anche parlato di Roseberr.y, diplo

matico inglese, la cui presenza darebbe al 
convegno un significato speciale: tanto è 
vero che i giornali francesi hanno subito 
cominciato a ricarmarvi sopra una follai di 
conget ture: vedremo in ogni modo che 
cosa uscirà dal convegno annunziato. 

In Inghilterra, se stiamo agli ultimi di
spacci, conservatori e liberali vanno giocan
do di Scherma, gli uni.per guadagnar tempo, 
gli altri per affrettarsi alla discussione del 
famoso progetto di legge, che sarà forse 
l'ultimo sforzo titanico dell'illustre vegliardo, 
di Gladstone: vogliamo parlate dell'//ome 
Tuia. 

X 
All'importanza di questa discussione, il 

solo fatto che faccia riscontro, quanto a 
politica estera, è quello del progetto mili
tare Captivi respinto da Reichstag, che 
facilmente verrà'scioUo in aprile. 

L'INTERVISTA CON UN ANAHOHICO 
su l l e b o m b e di R o m a 

Un redattore della Tribuna ebbe un collo
quio con un giovane anarchico, dei più rìvo-
zlonai'I che .si conoscano a Roma. Disse che 
lui e i suoi compagni protestano contro la 
Questur^i e contro chiunque va ripotendo che 
questi scoppi, non possono essere che opera 
dogli anarchici. - Ohe cosa abbiamo da gua
dagnare noi - esclamava - da questi stupidi 
a,ttentati? Niente altro che una recrudescenza 
dai rigori da parte della polizia e magari delle 
nJis.ure eccezionali contro il nostro partito. So 
fra i pochi anarchici, di Roma vi fosse real-
niei^te qualche Ravachol ohe, per manìa di 
distruzione, o per vendicarsi delle prepotenze 
aùbito dalla {Questura, volesse agire, credete 
che si liuiitarebb? ad usare queste bombe am
maestrate e umanitario, che fanno mólto ru
more e poco danno? 

•=• Ohe cosa ne pen?ato voi?. 
— Francamonte dico che verso la fine di 

gennaio, gufando i primi scoppi provenivano 
da semplici petardi a polvere, io credetti che 
fosso una trovata di qualche agente zelante, 
per autorzizzare una retata di anarchici eso-
eialisti rivoluzionari, iii vista dello nozze d'ar
gento e del 1 • maggio. Ma ora che lo stesso 

questore 6 oompromesao dalle oontinno espio» 
sioni, por le quali non ha saputo fare arresti 
onn Vfim i3|''l|&<!0'i'i> hà'ta'tff^to oabiai^ 
idea. 

«- E ct)ì.i? 
— Di W n t r t 

biamo avum a i 
i om bombe seriOj' ^ non ab-
ial® negli «ltillB"Snnl" allro 

esempio che quello della bomba fatta rotolare 
in piazza Colonna; e voi sapete che l'autore 
era stato il Prattini, un solitario, odiatore del 
prossimo suo, che agiva per conto propr o e 
non d'accordo cogli anarchici. Ora, a meno 
ohe anche questa volta non si tratti di qual-
chedutio ohe voglia vendicarsi da sé e della, 
miseria e delle ingiustizie, io non capisco 
più nulla. 

É poco probabile cho questo supposto fe
roce misantropo sia sqlo: abbiamo avuto due: 
acoese contemporaneamente in dup punti di-; 
stanti della città. 

•= É vero. Ebbene, cho volete vi dica? A 
meno che non si tratti di quaictìe combriccola 
di ragazzacci che si divertono a questo giuoco 
malvagio (come i* avvenuto nel Veneto, sotto 
l'Austria, dove una volta s| constatò che il 
capo di una combriccola di petardieri era fi
glio del presidente del Tribunale), io non posso 
supporre altro ohe qualche pasticcio estraneo 
agli anarchici. Qualche mio compagno è arri
vato alle suppiisizioni più strane. 

" Dite, dite: 
— Che, o sia un complotto di nemici per

sonali del questore Pelzanì, per far saltare il 
questore stesso, o ohe si tratti di qualche al
tro misterioso pasticcio. 

— A quale scopo e per parte di chi? 
= Ehi se ne sono viste di tutti i colori. Il 

famoso Andrieux confessa nelle sue Memorie 
che, quando era prefetto di polizia, giunse per
fino a fondare un gior.Val6 anarchico, nel quale 
scriveva in buona fede Lpuisa Michel. 

•=̂  E quel fornaio francese, a proposito? 
— Era arrivato a Roma pochissimi giorni 

prima che lo arrestassero, mentre gli scoppi 
cominciarono molto prima; e anche adessi>, 
che egli sta dentro, vedete che gii scoppi con
tinuano. E poi che cosà poteva avere quei 
Francese coll'Italia?Basta; io vi possp ripetere 
che-noi, anàrchici di Roma, fra i quali ve ne 
sono taluni che, come dichiararono al pro
cesso per il !• maggio, sarebbero pronti,df sa-
orifloarsi al momento opportuno, non abbiamo 
nulla da fare contro questo bómbe messe cosi 
a casaccio, davanti a case dì persone che non 
ci hanno mal nociuto, o .verso le quali, come 
il Ferri, noi non nutriamo che sentimenti, di 
simpatia e di gratitudine. 

L'elezione dì Palmi ^ 
Telegramma pirlieolare del Paese: 

Reggio Calabria, 19 
Ieri da Palmi fu spedita alla presidenza 

della Camera la protesta formale avverso l'e
lezione politica avvenuta in quel Collegio il 
giorno 12 marzo. 

Alla protesta vanno uniti molti documenti 
debitamente legalizzati. 

Sono stati assodati fatti gravissimi relativi 
alle illecite ingerenze, alle pressioni, ai brogli 
ed alle «pastette» commosse nelle poche se
zioni (5 contro 1!)) fnvorevoli: in grande mag
gioranza a Chindamo. 

Si annunziano, intanto, altri scioglimenti di 
Municlpii che fui-ono favorevoli a Taiani, comò 
Oppido, Varapodio, Gioia, pei quali si propon
gono come regi delegati persone assolutamente 
ignote, che non hanno altro merito che quello 
di ossero parenti o devoti di un deputato reg
gino. 

E questo sarebbe il colmo, dopo tutte le 
illegalità e gli abusi mercè i quali s i è cre
duto di trionfare. 

ore sorretta dalla vecchia ohe l'accompagnava 
e da un domestico in livrea nera che epa sa-

jlito '»' c'assetta, poi. vetturino, ' 
l' Qi«|jt'a anl l ' toJ iJm'sal i subitq, accompa-
l^pata ĵ|[i" |JOV'|M6 Jjhe mai l« si scop!i|ya''di 

a coYninciò a passeggiare avanti e indietro 
fino alla partenza del piroscafo ohe, por at
tendere Io'scarico dei bagagli ohe erano 78 
colli, partì con un ritardo di 33 minuti. 

Molte persone, mosse dalla curiosità, saliro
no sul pontb per vederla da vicino, ma l'im
peratrice, dhe aveva l'ombrellino aperto, con 
un' àbile manovra Io portava avanti il suo 
viso tanto ohe pochissimi poterono vederla in. 
faccia. 

Essa, vestiva di nero e assai semplicemente. 
Un abito di lana con passamani di seta nera 
alla balza ; aveva un giacchettino alla amaz
zone abbottonalo sul davanti con bottoni in, 
metallo opaco, neri, e un mazzolino di vio
lette 0 pensèes alla bottoniera ; teneva aperta 
una magnifica pelliccia di, volpe azzura o on-
.storo nero ; il cappello piccolissimo le copriva 
appena I' abbondantissima capigliatura accon
ciata In molteplici treccio, quasi bionde, av
volte semplicemente 6 fermate con un grosso 
spillone pure nero. 

Nella mano sinistra teneva un semplicissimo 
ventaglio di satin avana, e coll'altra reggpva 
un ombrellino da sole di seta grigio-ferro. 

Alta di statura e di personale slanciato, 
camminava velocemente su e giù pel ponte. 

TI suo viso piuttosto emaciato aveva r i m -
pi-onta della regale bellezza che faceva di lei 
la più bella sovrana d' Europa e gl| occhi 
grandissimi, grigi, fissava stranamente in fac
cia a co oro che riuscivano, dopo tanti tenta
tivi, a vedérla. 

In complesso il suo aspetto, por quanto, sui 
giornali si sia detto e scritto, era l'aspetto di 
una persona sofferente e abbattuta. 

La imperatrice era diretta a Beiiagio al 
Grand- Hotel Beiiagio ove le è stato preparato 
un grandioso appartamento al pr|nio plano 
prospiciente sul lago. 

Fino dall'altro ieri erano giunti all'Albergo 
- provenienti da Lugano - due oupch) e vari 
domestici. 

La imperatrice oredesi che si tratterà a 
Beiiagio Uno a giovedì recandosi poscia à'Ge-
nova ». 

IL PASSAGGIO 
DELIA, 

Imperatrice Elisabetta d'Austria 
Il giornale l'Araldo, in data di Como 20, 

scrive : 
« Ieri mattina alle 10.20 ricevemmo un te

legramma che ci annunziava essere partita da 
Lugano alle 9.45 l'imperatrice d'Austria, di
retta a Como. 

Recatici alla stazione di San Giovanni, al-
l'arrivo del treno omnibus delle U.54 vedem
mo arrivare infatti l'imporatrice ed il suo 
seguito. 

L'imperatrice, una vecchia dama di com
pagnia ed un giovine, che ci hanno detto es
sere un modico, presero posto In un sempiica 
fiacre, il N. 27, dell' Impresa Seveso Gelso
mino. In un altro/iacr« salirono quattro per
sona del soguito, ed il rimanente, circa una 
trentina di persone, presero posto parte negli 
omnibus in servizio cumulativa colla Lariana 
e "parta si diressero a piedi verso il lago por 
imbarcarsi sul battello Unione in partenza 
alle 12.10. 

Sabito si sparse la voce doUa presenza del
l' imporalrico e si radunarono parecchie per
sone sulla riva, cercando di riconoscerò l'au
gusta' sovrana. ' • 

L'imperatrice scese par la seconda dal flà-

Sronasa del B.sgxiQ 
R o m a , 2 0 . — Yi fu una tempestosa riu

nione dei Gomitato generale'per l'Esposizione 
Kazionale di Roma. Presiedeva l'on. Baccelli, 
cui fu rimproverato che in tre anni il Gomi
tato non ha saputo far altro che parole. 

Si è finito con un'ordine del giorno, nel 
quale si ripete la necessità di fare l'esposi
zione nel 1895; si sceglie il luogo della Pas
seggiata Archeologica; s'invita il Comitato a 
presentare nel maggio la previsione della spesa 
ed i contributi del Municipio e del Governo., 

T o r i n o , 2 0 . — Stamattina, cori il diretto 
delle 8,25, è partita per Roma la Duchessa'di 
Genova madre. L'accompagnano alla capitale 
la dama di palazzo marchesa Melabaila di Ca
nale e il gentiluomo di Corte marchese D'Oria. 

La principessa Isabella si recò alla stazione 
a salutare l'augusta congiunta. 

Intervennero ad ossequiare S, A. alla sua 
partenza il sindaco senatore 'Voli, il coman-
'dante il Corpo d'armata tenente generale D'On-
cieu de la Bfitìe, altre autorità cittadine 
e molle persane attinenti alla Corto, fra le 
quali la contessa Lidia Gazzelli di Rossana, la 
marchesa di Romagnano, la contessa Galli del
la Loggia, il conte Alberto Garelli, il conte 
Radicati,' il marchese Gay, il cav. Rovigilo 
della Venaria ed altri ancora. 

N a p o l i , 2 0 . = Isoliti ignoti penetrati nello 
stabilimento tipografico dei giornale II Paese, 
lo misero tutto a socquadro, derubando quindi 
molte cassette di caratteri, nonché una liefe 
somma di denaro. Nonostante questo inciden
te, il giornale si pubblicherà questa sera con 
altri caratteri. 

Autore della Jtristo impresa, sospettasi, un 
operaio licohziato dallo stabilimento. 

— La Camera di Consiglio presso il Tribu
nale di Napoli ha rinviato alla Sezione d'Ac
cusa tutti gli atti raccolti contro il sig. Ml-
renghi, uflleiale di dogana, ed 1 signori Fusco 
© Carbora, spedizionieri. 

Essi sonò traputaii di frodi per 200 mila li
re, comniesse con falsi documenti durante gli 
anni 1888-90. 
' Ha istruito tale processo, superando diffi
coltà gravissime, il giudice d'Errico, con l'in
tervento del valoroso sostituto Procuratore 
dal Re signor Tullio, che ha presentato una 
dettagliata a stupenda requisitoria che, nelle 
sue conclusioni, è stata adottata da.lla Camera 
(li Consiglio. 

P i s a , 2 0 . = Stamane sull'argine dell'Arno, 
lungo là passeggiata alle Cascina, è stato ri
trovato uh cappello che, per indàgini fatte, 
si seppe appartenere ad Augusto Bariola, fra
tello al generala e al sonatore che portano lo 
stosso nome. • ' ' 

Si credo che il Bariola.siasi annegato. Sono 
Incominciale lo ricerche. 

Ave l l ino , 2 0 . ~ Si ha da Mnntaverdo che 
una capanna dj cafl)oi||j.si 1[|cetf|jò |{j; unii 

padello. Il pronte ?r dei boschi di quei paó^p)|o. Il prjihto 
rare dei contadini- i'jjl'sG")' vano porAò !k ca
panna era gi4 andata distrutta ed ij U>MQ «-
vova fatto sai, ^ t t iÉ i j t!,i|}an^, Lg spejtocolò 
era torriftgstlte. P||[,|e ;fl'f ceA« gfaoevlf^, vl-
sìbilmento carbonizzati,'i cadaveri di tra fra
telli, di (lue ha I.bini e della madre di es.sî  Vi
veva ancora, ma si dispera salvarla un'altra 
bambina. 

jRONACA DELLA PROVI HGIA 
{Nostra corrispond. partlo.) 

M o n t a g n a n a , 2 0 . (R) — Filatura. — 
Ebbo luogo ieri, in prima adunanza, la seduta 
dell'as.'.'emblea generale degli azionisti di que
sto stabilimento, filatura canapo e lino. 

Fu approvato il bilancio della gestione pas
sata, dal quale emerso che guidate con dili
genza e vero valore tecnico, amministrativo 
le sortì dell' importantissimo stabilimento , 
ormai stabilmente e solidamente posate, ten
dono a vieppiù rinvigorirsi, tanto vero cho 
fino da quast! anno fu possibile slabilire un 
dividendo. Insieme al bilancio fnrono eziandio 
appfoyate opportune modificazioni a varii ar
ticoli dello statuto, tutto ispirate ad un più 
acconcio ed eoonom'co funzionamento dell'am
ministrazione. 

Il Paese, consolo del gran numero di fa
miglie che ritraggono dal detto stabilimento 
il mézzo per vivere, è lietissimo di questi ri
sultati quasi quanto i signori azionisti, e rènde 
lo dovute lodi ai duo egregi Direttori, tecnico 
amministrativi , signori Dyor e Brambilli, 
nonché al cav. Francesco Pomello, presidente 
del consiglio d' amministrazione, che consa
crando le preziosissime doti della sua mente 
allo svfiuppo dall' Importante industria, avrà 
la soddisfazióne di condurla a quel punto ohe 
è nel,desiderio e nelle aspirazioni dì tutti. 
A cotaporre i! rinnovatosi consiglio ammini
strativo furono aletti: Pomello cav, France
sco - marchesa Azza Parràvinl - Ohinaglia 
Girolamo - Manara Enrico - Rossi G. Batfà. -
Mdrgfmte Quirino - Bellini Pietro. A sindaci 
furono riconfermati gli uscenti, signóri Far-
nasa Luigi,- Meneghetti Giuseppe -'Vicentini 
Antonio ed. a, supplenti riescirono Foratti 
Carlo e Badiello Alessandro. 

— Governo accorto. —Con H. decreto fu 
seppressa il locale uffloio di pùbblica slcu-
razza. 

Là ove si puote ciò cha si vuole, fu sco
perto ohe a Montagnana, centro di un distretto 
di quasi quarantamila anime, bastali Sindaco 
ed il maresciallo dei carabiniori l ì . . : Se que
ste sono la economie cha intende attuare il 
Governo, v'è. proprio da stare allegri. 

Speriamo nel!' opera delle nostre autorità 
perchè l'Inconsulta misura venga quanto pri-

. ma revocata. 

I-i-A. 

SOTTOSCRIZIONE 
R i c o r d i a m o ai l e t to r i ohe presso 

l 'Ammini,strazione del nos t ro Giorna le 

è a p e r t a la sot toscr iz ione per le offerte 

che i c i t t ad in i in tendessero di far per

venire al Gomita to padovano , e le t to 

:illo scopo di t r o v a r fondi per la 

cost i tuzione in R o m a di un Ospizio 

Naz iona le pe r gli orfani degli opera i 

mort i su l l avoro . 

Amministrazione delle Poste 

Dall' egregio signor Direttora Provinciale 
dello Poste, ci venhe gentilmente comunioàlio 
li seguente 

Riassunto delle opei'azioni delle Casse po
stali di risparmio » tutto il mese di gennaio 
1893: 
Libretti rimasti in corso in 

fine del; mese precedente N. 2.620.553.= 
Libratti emessi.nel mese di 

gennaio . . . . » 43.889.= 

N, 2,584.442.-
Libr. estinit nel mese stesso » 6.289,= 

Rimanena N. 2,558,153,= 

Credito dei depositanti infine 
• dal mese precedènte » 354,121,908.66 
Depositi del' mese di gennaio » 3.S,588,9a2.95 

389,7H',831.61 
Rimborsi del mese stesso » 19,813,377,95 

Rimanenza L. 369,897,453.66 

Nel la n o s t r a T i p o g r a t t a lòrniUl di 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i s i eseoi i isce 
c o n hi m a s s i m a d l l i neuza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o e d a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

C J P A DELIA EIWA 

Siamo arrivali al quarantacìnquesimo an-
iniversario dàh giórno Che gli austriaci, già 
dominatori, sloggiarono per la prima volta 
da queste provincie, dove, per fatalità di 
eventi, sono poi ritornati. 

Alcuni lustri dopo, per eventi più fortu
nati, ripartirono ancora, e la liberazione dal 
dominio straniero dura ormai da ventisette 
anni. 

L'abbiamo nui ndessa bene a profitto? 
Colla mano sujla coscienza rispondiamo 

subito. 
L'indipendenza nazionale ceito è un gran 

bene; ma il pj^ogresso morale politico e ci
vile lascia molto a desiderare. 

Anche noi abbiamo avuto il nostro zio 
d'America, ma tutto fa temere che siamo 
sulla strada di sciuparne affatto l'eredità. 

Congresso delle Opere Pie 
Il Congresso nazionale della Opere Pie, a 

Firenze, sarà tenuto nella sede dell'Istituto 
di Studi Superiori, Piazza S. Marco. 

Sappiamo che alla inaugurazione prenderà 
parta ilDuca d'Aosta, e che l'on. Giolitti as
sicurò l'intervento dal Governo, in persona 
dell'on. Rosane sottosegretario di Stato al 
Ministero, deh'injierno. 

Nella seduta antimeridiana di sabato 25 
marzo, avrà luogo l'Inaugurazione solenne 
dal Congresso con discorsi, dal rappresentante 
del Governo, del sindaco a del prasidentg del 
Comitato ordinatore. 

Nella sadta pomeridiana il Comitato ordina
tore riferirà sui proprio lavoro, presenterà 
il questionario, e promuoverà la nomina dal 
seggio presidanziaie. 

I Municipio di Firenze ha stanziato un fon
do per un solenne ricevimento ai congressisti 
a palazzo 'Vecchio. 

I temi da discutersi sono 18. 

P e r Ga|)eli i . 
Abbiamo letta stamane una canzone pub

blicata dal sig. Oermano Polo, alunno dalla 
nòstra Scuola Normale e dedicata a! profes.sòre 
Augusto Bonard direttore ' della Scuòla 
stassa, 

La poesia è bellina assai a piena di santi, 
mento: esalta l'opera ed il lavoro di quell'a-
gragio cittadino che fu il nostro; compianto 
Ar i s t ide , Gabel l i . 

w , „• 

-, * 
L a G i u n t a p rov inc i a l e a m m i n i s t r a 

t i va di Padova ili adunanza del giorno 17 mar
zo 1893 prese le seguenti deliberazioni: 

Approvò la.gratìBcazione di L. 74.66 a fa
vore degli impiagati della Gasa d'Industria di 
Padova. 

Ha preso atto del compenso di L. BO votato 
dal Consiglio Comunale di Anguillara 'Veneta 
a favore del sig, Olivetti quale segretario della 
Commissione censuaria comunale. 

Approvò il bilancio 1893 della Congregazione 
di Carità di Arquà Petrarca 

Approvò una commutazione di quartesa do-
ivuto dall'Ospitale di Cittadella a quel Oo-
iraune. 

Approvò una commutazione di quartesa do
vuto dal Comune di Villa del Conta al par
roco don Domenico Spada. 

Presa atto dell'ofTerta di L, 75 fotta alla 
Congregazione di Carità di Correzzola. 

Autorizzò l'Ospedale di Cittadella a praticare 
alcuni storni nel bilancio 1892. 

Prese atto di alcuni prelevamenti dal fondo 
di riserva nei bilancio 1892 dei Pii Conserva
tori di S. Caterina e del Soccorso in Padova, 

Rinviò al Comune di Grantorto gli atti re- i 
lativi al sussidio a favore del Consorzio di irri-

Jgazlone locala, 
! Approvò le inodiflcazioni introdotte nel re-
igìstro edilizio del Comune di Padova, 
' Rinviò per rettifiche il bilancio 1893 della 
jCongregazione di Carità di Pozzonovo. 
' Approvò l'assegno vitalizio di L. 300 deli-
:berato dal Comurie di M'ogliadino S. Pidanzio 
all'ex cursore-Lorenzato. 
' Non approvò l'aumento della tariffa sulla 
tassa vetture e domestici dal Comune di Lo-
reggìa. 
' Rinviò gli atti relativi alla nomina del se
gretario, del Monte di Pietà di Oamposam-
piero. 
: Accordò sanatoria per alcuni atti compiati 
Idall'amministraziono del Monta di Pietà sud-
Lietta. 

Approvò nei limiti di sua competenza, la 
vendi'a di alcuni fondi da parte della proyini 
eia di Padova. 
i Rinviò con. osservazioni il bilancio 1893 di 
alcun) legati più amministrati dalla Congre
gazione di Carità di Esto, 
' Approvò la pensione votata dal Consiglio 
Comunale di Padova a favore del maestro 
Pietro Ferraoin. 

Accolse ih via-dofluitiva il ricorso deV Co-



di Monselice con t ro qupUo^ ùi Vò pijr 
liili(à Q:);|?tq, t^ojnpnioo. 
pprovó oondlnionalamentB ii bilaiioìo lfil)3 

I Oongf»|;^«i(|ije ijl Oiti-Uà * ,I,Qi;(j|{g H. 
ppiovò'il bilancio Ì à 9 à i lo l lauongrógaziono 
ialiti ili Viliaflpva Carapbsampipro. 
pprovii 11 bilancio 1893 dal la Congregazip 

II Carità di Bovoloota. 

pprovò il bilancio 18B3 dalla Congregazlo 
111 OàrilA di Correzzola. 

delllto 4i Monselice. 
(licovaohe alia presente sassione d'At,siso 
lebbe t r a t t a t o la causa con t ro il or,ejluto 
•e dell'ofTorato delitto di Monselice. 

n ecco la notizia d 'Ofg ' • ' ' Oobbo invece 
'ordine del l 'autor i tà g m d i / i a i i a , messo m 

t i . 
line olio su lui t an to si è par la to e sc r i t to 
ainpato ! 

i indizi invece ad uno ad uno spa r i rono ; 

atti! soltanto pesa dolorosamente : e chi ha 

so la povesa b a m b i n a ? 

ssocia/iono P a d o v a n a per (sii O-
:i Marini 
ri 21 ebbe luogo V adunanza genera le or
ni di q u e s t i bonemer i t a Associazione. E-
I pi esenti p i recohi soci. 
Presidente dott D'Ancona lesso un. bei
no resoconto mora le che fu accollo con 
so 
lindi II dott F Fanzago consigliere eco-

0 iliedp lettura det consuntivo 1892 che 
la reiapiono dei levisorl dei conti venne 

ovato nelle leguenti cifre: 
Fntrata L 21713:52 
Uscita » 20255-44 

1 stato pa t r imonia le della Associazione ara
ta a L 46088 03 

approNarouo le modiBloazioni allo s tatuto, 
sione coli Is t i tuto Rachitici r ichieste dal 
Hinisteio 
deliberò di non passare alla nomina delle 
ihe vacanti essendo in a t tesa della fusione 
due associazioni 

reiisoti dai conti per l ' a n n o 1893 ven-
iioonfeimati i sig Giuseppe Callegari e 
Giovanni Danieli 

ub Ignoranti - Rettlflca. 
egiti puhlilKhiaiBO 

Piesidenza del Club Innoranti visto l'ar-
1 comparso nel Veneto del 20 corr. inti-
0 Vei lenza definita e Beneflcenza crede 
Ifloiie eh) Il lolaziono sopraggiunta alla 
ra non e oonloi me al vero. E non ag-
<fi ili piu 

p La Pi Cbidenza D. Calore 
Il hegretarto Luigi Zilli 

« 
ssa di Credito e Risparmio degl i 
legati in Padova . 
Bgati, i ieoidiarao che I adunanza in H.a 
Joazionc dell 'Assemblea genera le degli a-
iti dell i su 1 let a Cassa, a v r à luogo gto-
2"^ corr alle ore 8 p nella sala ter-
liel Gasino dei Negozianti in Piazza U-
d'italia 

« 
valitiV raedioevale 
sviamo ueìi'AdrmttùO 
sn?i di inedioovale barbarie esistono an-
tu Legnilo e Vigoiovea rivalità e vec-
ancoii, el assai di fiequeiite avviene che 

un pieseleconsegnmoldi santa ragione 
ibititoii dell altio, che si affrettano a re-
rìe nel miuoi tempo possibile. Per quo-

Imeiiti m quei paesi sono all' ordine 
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A MI4 VITA 
ROMANZO INEDITO 

! DELLA 

CONTESSA DASH 

della Celioità d 'Auatol io , nulla, , nem-
ìla felicità .vostra in simile c i rcos tanza , 
tó gli amori d a poeta h a n n o u n ' intensi-

fìir impallidire gli a l t r i . 
l'ti gli sviluppai la mia teoria, gli r i ve -
liella ragione e te rea nel la quale doveva -
'astare insieme, gli fece p rendere in p ro -
? disprezzo quelle volgari passioni ohe 

provano e alle quali tu t t i cedono. 
'̂ una passione sent imenta le fu spaoiata 

IH buona fede, né raccol ta con più e n t u -
»»• Io divenni u n . angelo agli occhi di 

insensato, e quasi una santa ai mìei . 
"lova in mano la palicia del mar t i r io e la 
»la di l l ' intelljge/i?.a,, oamniìua|ya din,an?i_ 

psi' illumina!iìo, seminava sot to ai suoi 
1 li ori delia poesia e gl iene formava u n a 

H a . • • 

boi'Sogiji, mifl,"l)iol 'che belle pazziel 
'l6tfl bène, fànciiillo mio nulla di tutto 

" «ra nel vero. 0' è lauta distanza da 

ipì giOfiio, 0 l'autorità s|ud,zinrìa è costretta 
ad occuparsi di quei vìllici più di frequento 
ohe non convenga. 

Davanti alla 2' Sozlone.^()|lj,np^j'g (Joi-ĵ o sj 
trattò leu uno di questi episodi_. 

Baldo Sebastiano o Posca'rólo Antonio in
sieme ad altiji erano stati accusati di aver 
prostato l'opera loro ad una solenne bastona
tura piombata sulle spalle ad un povero dia
volo, ohe, passava tranquillo per la sua strada 
senza far nieìite a nessun». 

Il Trlbqnalp di Padova 11 aveva condannati 
ambedue a 6 mesi e 15 giorni dì reclusione, 
ma la Corto trovando''che non c'orano prove 
contro di loro, anzi convinta che dagli atti 
processuali chiaro risultava come essi all' e-
roica improsa non avessero preào parte alcu
na. Il mandava completamente assolti. 

Gli appellanti erano difesi dall'avvocato Biz-
zarml. 

. ' . 
Incendio. 
Alle ore 7 pam, del 20 corr. in Brugine si 

appiccò fuoco al casolare di certo Pinato An
tonio distruggendolo in breve tempo, con tutto 
ciò che conteneva. 

L'incendio in breve tempo si esteso anche 
ad un altro casolare lì vicino abitato da certo 
Marbin Lorenzo, ed anche questo rimase di
strutto completamente come il primo. 

Accorsero prontamente sul Inpgo i il. R. Ca
rabinieri, gli agenti municipali e molti coloni, 
ma l'epera loro fu inutile. 

Il danno compless'vo sofferto dai due sud
detti Individui, è di L. .1760 e nessuno dei due 
era assicurato. 

La causa dell'incendio fu accidentale. 

Caval lo c h e .scappa, 
Ieri alle 4112 all'angolo del Gallo passava 

in carrozza certo sig. Celeghetta di Oonselve, 
quando ad un tratto il cavallo, essendosi adom
brato mlnapclò di fuggire. 

Nello sforzo di trattenerlo, e nella resistenza 
il cavallo ruppe le stanghe della carrozza e 
cadde a terra. 

Fu la "guardia municipale De Orassi, por
tante il N.'20 che con pronto ed efficace aiuto 
evitò disgrazie, rialzando quindi l'animale ca
duto, e rimettendo sulla via o bene o male il 
veicolo. 

T E A T R O G.4,pIBALDI 

Serriere dell'Arie-
T E A T R O VERDI 

Ormai non bisogna nemmeno dirlo: il Faxist 
va a gonfie vele. 

Egregiamente dirotto, abilmente oseguìto,: 
la splendida opera trova noi nostro pubblico 
ammiratori sinceri. 
•" Moretti - un tenore elegante. Ape,, noli' ey 
missione del canto espertissimo .e sicuro -
piace sempre più ; di Qnaccarini, della Piz-
zorni, di Scarneo non occorre nemmeno ac
cennare, che ognuno conosce la loro abilità. 

"Va data ancora una lode al maestro Orefi
ce per l'istruzione egregia data ai cori ed al 
sig. Barzilai, il quale merita l'elogio più spon
taneo e sincero da tutta la cittadinanza. 

Né vogliamo chiudere questo cenno senza 
dire del grande progetto del signor BarzU^ii, 
quello di dare alla prossima rappreseiitazione 
del Faust ed alle seguenti il gran ballo finale 
dell'opera, ballo che non fu mai presentato in 
Italia. La fortuna d'assistervi è quindi dovuta 
al sig. Barzilai. 

quelle illusioni all' amore reale come dalla 
verità alia menzogna. Quando, per corabìna-
ziono, la passione riveste questo magnifico 
mantello seminato di perle o di diamanti, al
lora si hanno gli amori completi, gli amori ohe 
producono dei prodigi e che durano tutta la 
vita. 

Se avessi conosciuto Anatolio prima di a-
ver assoggettato il mio cuore a quqjle prove 
infruttuose che voi sapete, ohi avrei certo,gu
stato nella sua pienezza quel paradiso tanto 
cercato, presso ii quale corriamo senza tre
gua; ma il flore era appassito: quello ohe in 
riie germogliava di sante, credenze, di puri e-
stiuti, più non esisteva. 

La sola immaginazione non sparisce, ella è 
sempre là, Incessantemente rinnovata, seìBpffi 
giovane, sempre pronta alla lotta e alla corsa. 

La signora di "Walstheim e il suo reuma
tismo lai trattenevano definitivamente a Lu
cerna. 

"Voleva almeno approfittare di quel soggior
no forzato per ben conoscere i dintorni e 
percorrere il lago, le montagne, i villaggi ce
lebri nella storia della libertà elvetica I Non 
sarei stata ormai più sola. La mia compa
gna 1' Ignorava di certo , perchè il mio ca
meriere, nato nella cas^ di mio padre, sa
rebbe morto piuttosto che acconsentire a far 
un rapporto li più indifforeute sulle più pic
cole delle mie azioni. 

Non aveva bisogno di dlrglieìo. Appartenova 
a quella razza devota, ohe sono più amici che 
domestici, razza che ogni dì si estingue o cho 
la Rivoluzione ha distrutta, come lia distrutto 
tutte le fedeltà. 

La serata dello coriste fu un avvenimento 
Pflr, 1 jfri^qu^iilatori del teatro Garibaldi. 

Dònha Jiianita - la celebro operetta - portò 
le Bentjli armonie, intorpiotata com'i'' egre-
giaipento dalla Palombi, dalla Romano, da 
Urbano, da Palombi. 

Fra il secondo od il tofzo alto fu Cantato 
Il coro dei marinai nella Oran Via, cantato 
e bissatto- ecco la vonlA. 

IJO corhto ebbero fiori od altri doni, ilnjaqo 
che si potesse offlìre. < 

A Giuseppe Verdi 
Il minis t ro dell ' istruzione pubjb]loa, F . M a r -

t ipi , ha spedito a Giuseppe Verdi in oonaaioiio 
del suo onomast ico il seguente te legramma ' 

Giuseppe Vordi 
GENOVA. 

«Accogliete illustre mapstro l'augurio cho 
a VOI mando a nomo del Governo e mio. 
Siate lungamente, conservato all 'arto e 'a l la 
patria, ad ambedue la quali cresceste in'gloria 
con de vostro Ispirazioni iinmor.fali ;. contro 
r«)tà duri viva e feconda la sempre fresca 
gioventù del sovrano intiiUotlo. » 

Martini. 
11 R e a Cesare Cantù 

Nel gene:liaco di Sua'Mapstà^Ij ufllciali 
dell'Archivio di Stato Lo mandavano il' loro 
omaggio, ohe ebbe un grazioso riscontro, te
legrafato dal Quirinale, 17 ; 

Cesare Cantù 
MILANO 

«Sua MaestàiI Re accolse con auiijio com
mosso gli affettuosi augufii di "V. S. per tanti 
titoli onoranda, "• 

«L'Augusto Sovrano ringrazia V S. e i 
suoi collaboratori nell Archivio di Stato Lom
bardo del loro gradito omaggio, e fa voti per 
che Dio la conservi anpora lunghi anni a 
lustro della patria ed alla affeziono della Fa
miglia Reale. 

/( Ministro .^ATTAZZI » 

Per il centenario del Cima dj Conegliano 
L'ambasciatore italiano a Londia, conte 

Tornielli nei Times invita gli amici dell'arte 
a prestare i quadri e i documenti che possano 
Illustrare la vita e le opere di (lima da Co
negliano in occasione del suo ceiìtenariò. 

SPETTACOLI DEL GIO^Nfr 

Teatro Garibaldi = La Oompdgftia ita-
,liaDa^di., Operette comiche di OiesoenziO Pa
lombi, 'questa sera rappresenta 

Le Campane di Coineoille 

S C I A R A D A 

î UHna II primuo, 
Paa'aa il secondo. 
Passa ì'tniiero 

Spieg&uoìi^ della Sciarada precedente 

CORRIERI GIDDIZIARIO 
CORTE D ' A S S I S E 

Causa contro il buon costarne 

Udienza.del 31 Marzo lS9j 
Come abbiamo.detto, ieri si svolse, a porte 

ohinse, presso l(i nostra Corte d'Assise, il pro
cesso contro AndreotH Luigi, imputato di vio
lenze carnali verso la bambina Gnoato Rosinp, 
decenno. 

Alle ore 4 pora., dietro verdetto affermativo 
dèi giurati, la Corte condannava VAdreotti a 
.piNQUIS ANNI, DI RECLUSIONE. 

Anatolio nou os^va immaginare che fossi 
una donna, io aveva per lui lo ali bianche 
e un cerchio d'oro attorno alla fronte. Tene
va la via di mezzo fra l'angelo e la fata. Riu
niva le due initalogie, avara qualche cosa oioè 
della silfide e qualche cosa del folletto. 

Egli mi ha spasso ripe.Ui.to ohe iiulla avreb
be trovato da paragonare a quello che 'gii 
inspirava quel viaggio;, nel quale attinse il 
germe del suo prodigioso talento, e (jhe sen
za alcun dubbio io era la causa de" suoi suc
cessi. Ahimè! ed {io a.ttin|egeva quel, po' di 
potenza e di nobiltà morale,dimeilticate per 
le tempeste che si agitavano qualche giorno 
in quelle escursioni. Io mandava lo mie let
tere a Wilfrid; sapeva che alla più piccola in
quietudine, l'avrei, trovato, sempre pronto, si
mile all'angelo sterminatore, pronto a cac
ciarmi dal mio Eden. 

10 non lo ingannava, taceva soltanto, non lo 
assicurava cho viaggiava sola, ma non diceva 
con chi, restava il dubbio, o per esser franca 
non restava. Da vera donna; passai^a si de
stramente a lato della menzogna, che un filo 
appena me ne separava. 

Era abbastanza per assicurare la leale crè.a-
tura alla quale m'indirizzava; era abbastanza 
anche per la mia coscienza addormentata sot
to 1 baci d'Anatolio. 

11 nostro soggiorno predi le t to e ra a.n|<!in;a 
la cascina. Ci t rovavamo in casa nostra con 
i nostri primi ricordi, Ci saresslino stati a 
lungo l 'uno presso l 'altro senza che me no 
acco! gessi . 

{Coniinua) 

Appena terminato questo proco'<'-o si i lopi-
loga ijuello di Himeone tinzaido, ex guardia 
di P. Si, ohe a Venezia esploso alcifflt colpi di 
revolver contro la propria amante, e pel quale 
fatto venne oèhdannato da quella Coi o d'As
sise a I|^ apnMii reclusione. 

Siccome quelli condanna non era applicata 
secondo il diiitto, fu i inviato alli nostra Corte 
h qua e, leii, lo ooiiduiinia a l i ANM, tro 
nif.si e IO gioì ili. 

Qggl si discutei.^ il piocesso conti0 cul i 
iSgriraBatlo, <!Ììe a Oaitura. nqlla notte dol 18 
dicembie scoiso, nell'ostoiia di 'rosolio Luigi 
uccisero con uii colpo di stilo un til Milani 
Antonio d'anni 34, medialora o sub-agento di 
omigr.i/iorie, Come del lesto avemmo a nfr-
raro a suo tempo. 

Difendei 1 saranno gli avvocati Stoppato e 
lieuodelti 

li processo duroia due gioì ni. 

~S5» 

S c e n e selViiflOie 
Parma, St. 

Stanolt,o accaddero nella nostra città delle 
scono selvagge. 

In seguito a vecchi rancori gli abitanli d--! 
fliiarlierii.Si Bariiabii, alcuni dei.qu ili ai in iti, 
invasero il quartiere SÌ; Benedetti) 

GII abitanti di questo, per dift-ndeisi salirono 
sui tetti e scagliarono in istrada le tegole 

Una bambina i-imase ferita, molti vetri an-
diiono infranti. 

Accorsero subito carabinieri, guaidie e sol 
dati alja vista dei quali gli invasori Cujgi-
robor 

Molti sono i feriti. 
{Dispaccio dell' Arena). 

N BUON CONSIGLIO - Durante l'in-
1 verno tutte lo alifrazioni della pelle: scre
polature, rug/ie, tagli, geloni, rosette, sono 
c a u s i t e d a l l ' a r i a fredda ed umida . Per ev i 

t a lo tali inconvenienti si davo sempre";usSi',é 
nflla c u n delle mani e del viso la CREM.l 
SIMON, la POLVERE DI RISO SIIMON ed' Il 
SAPONIi SIMON 

Questi pruddftì, deliziosamente profumati , 
c«nx«niCAiio alla pelle un odore delicato e le 
danno fb> z i, moi-hldezza e un vellutato ve-
lamenfe meiivuhoso, 

Eiitaie le ngiiieroso oontr.nffazioni esiigondp' 
Il Orma ì SIMON li-rue Grange mtelicre 
P A R I S , • " " •'"'•" ' ' • 

Ih vendili-^ presso tu t te le buone /"(irmacfe, 
\p>ofumefie^ ìàercen'e, e bazars'àel mimJ-
ntero. 

idsl^f infoim^oni: 
I e r i - se ra è corsa p«r u l i s t a n t e in 

Rotiia la voce ohe gli Agen t i i Que
s t u r a fossero f inalménte r iusci t i ad 
a ^ n u a h t a r e a lcune persone sospe t t e 
loU5 fcoppio delle bombe. 

Si (lavano at^cbe d ivers i ,p ; i r t icolar i ; 
fi a gli a l t r i , ohs fossero eompromcsse 
ooiipe n c e t t a t r i o i a l cune d o n n e di 
vita l ibera, e obe, in s e g u t o a per
quisizioni, fosse s t a to se i p e r t o un de
posito d i pe t a rd i e di m a t e r i e inotìn-
dìar ie ana loghe a quelle fat te soop' 
p iare nei giorni scorsi . 

P ino al momen to di m e t t e r e in 
maocl i ina il g iornale non ci ò per
venuto a lcun annunz io di ques t a spe
cie dal- nos t ro oo rnsp u d e n t e c rd -
iiat'io, 

Bare , t u t t a v i a ohe le a u t o r i t à s iano 
sulle t r a o d e dei colpevoli . 

In seguito, .alla pubb l i caz 'ona della 
l e t t e ra Papadppo l i e dei documen t i 
anness i , circa; l 'applicazione della legge 
mil i tare proposta dal min i s t ro , ri
g e t t a t a dal Sena to , e poi r i t i r a t a , 
dicasi ohe s iano a n n u n z i a t e a l la tJa-
" ora pa recch ie in t e r rogaz ion i s» l -
l ' a r g o m e n l o . 

: K > a , 3 r ' 1 : i G O l ^ , i - i 

Coiumissione iloile l iaucltc 
(S) UOMA, 22, oro 8,'30 a. 
Si mette molto in l^urletta 11 voto una

nime per l'incarico dflo a Zapai;delli di 
nominale la Conimissipnc per l'affare delle 
Banche. 

La. Destra non ha aperto bocca nella di-
sijussione. ;. 

Saranno tutte frittel(e falle in casa: ti
rata la somma, si difft che il socialista 
l'rampol ni ha più ragone di lutti. 

Credito Fondiar io 
(S) ItOMA, 22, oro 9 a. 
Le Commissione piirlaiuentare che esa

mina il progetto pei' iillidaro al Credito 
Fondiario il scrvinio dei prestiti ai Coimini 
ha approvato con 6 voti contro duo l'ofr 
dintì>''dcl giopnii Vaochetti Ichiì respjnce; il 
ptissaggio alla discussione degli articoli. 

IiO bombo 
(b) ROMA, 22, oro il a. 
L'iiffare dello bombe comincia a seccapo, 

un po' tioppo 6 ad impensierire. ' 
Come VI tolegraiai giorni la od ieri e 

specialmente un senso di soocafnra, più 
c|io di paura, che produc no queste homhiv 

Ma esse si ripetono troppo di l'riqucnto 
per non finir poi per impressionare. 

Difalti, come vi telegrafai, i forestieri 
prefeiistono scogliere un'allra liimorii. 

DI pm SI tome olio le hombolti' per ora 
iidicnl pos'iaoo divontiro un po' alla volta 
più seno, CIÒ ò un gran guaio avvicinan
doli le bs te por le nozze d'ar,^cnlo e far 
rivo ddl ' lmperalore di Gennama e di altri 
Principi, 

DI più, anche così piccolo, producono 
dei danni che a lungo andare diventano 
nlovanli, e ci sono poi lonseguonio iiidi-
retle per le p iure movitabdi prodotte negli 
iiiquillmi 0 nelle inquiUmo specialmonte. 
dei palazzi fatti segno dei semi-attentati, 
SQini-dinaitiilardi. 

Si domandano enerj:ici provvedimenti e 
rallontaiiiiincnto da Roma del questore 
Felzani numifostatosi assohitamente iniibif'. 

All 'Associazione del la S tampa 
(S) ROMA, 22, ore H.3K a. 
Il concerto di iersuraall'Associazione della 

Stmipi ebbe"un successo splendido. 
Ij'aropia sala era stata straordinariamente 

dlii,»it unendola al corlil- attiguo, coperto 
ptr l'ot^aSioHe. L'addobbo elegante i'endiVa 
1 ambiehte simpatioistimo: c 'era una stra-. 
01 dipana quintità di piante esoliclie, chij 
lendgvi l« sala una vastissima serra calda; 

Il pubblico era straordinario: abbondavano ' 
io b/gnyio m ricche loikiies; molto per hi 
gì 111 foli i dovettero rimanere in piedi. 

Aitibtioamonto il concerto ebbe un gran
dissimo suoousso. Teresiiia Tua fu l'esteg-
giatisslma, la gentile signorina iiimnaiiò col 
suo strumento. Piacque molto la signorina 
l'hnilià Honlevc de, che disse assai bene 
alcune romanze. Fu fimmirato come forte 
suonatore il pianista prof. L. Romanello. 

Il progratiima fu trov.to molto felice per 
la 'scel t i dei'ptz'ii. 

Il concerto, cominoiato alle 9, finì sulla 
mezzanotte, 

K. OSSERVATORIÒ'AST^^S^*^ '^*"-^ 

A mezzf-»' Vei;o di Padova 
Tempo molli' '<i' PaoÒTti ora 12 m. 6 s. 34 
Tempo -edio dì R.oma ore 12 m. 9 s. J 

Osservazioni meteoro log iche 
seguita al l ' al tezza di m e t r i 17. dal suolo e di 

metr i 30.7 dal livello medio del mscs 

I 

SI Alarlo Ore Ore 
0 au t , 3 pom. 

Ore 
9pO(a. 

765.1 
-1- 6.6 

6.0 
82 

SSE 

9 
sereno 

l ìarometro a 0-- rail. 
Termometro oentigr. 
rensioiìe del vap. acq. 
Umidità relat iva . . 
Direziono del vento . 
Velocità chil. orar , dol 

Tento. . . . . 
Statò del cielo. . . 

•;67 0 « 5 . 3 
-1- 5.7 1-1-10.7 

4.8 .5.9 
69 1 62 . 

ENB ESI! 

8 20 
sereno 3i4cop 

Ore 
9pO(a. 

765.1 
-1- 6.6 

6.0 
82 

SSE 

9 
sereno 

Dalle 9 aut, del 21 alle 9 ani. dei 22 
Temperatura maasima = -(- 12.'0 

" minimo = -f 1.'7 

• F. B K L T R A M R Direttore 
V. S A C C H E T T O Proprietario 
Leena Angeli gerenuc ^fisp. 

.. f {?# ES^ n TE 
à c o m p e r a r e un N u m e r o 

DKLLA. ' 

L O T T E R I A 

ITALO-AMERICAM 
UMLIRA°3« 

prrcliè senza correre rischio, ti'otat('|,ii 
riirliina che può farvi aniccliir.: da ii 
iiomento all'altro. 

che eosta 

La Lotteria !taIo-/^menc8iia 
ass icura un p r e m i o o g n i C i n t o Nuinei'^ 
c o m p i r l i ed il c o n c o r s o a lu t t i qucl l 
dlie iliil m i n i m o di L i r e 50 possono sa
lire a più di i l2 

LLtO 
Estrazioni irrevocahiii /issale per Leggi 

IN GENOVA 
ni 30 A l ' l l l h l 5 . 

a i A G O S T O . 
:Ì I DlC ' i ìì\Ui 1393 
I biglietti ancora dlBponibilì si trovono in 

voiidita pi-esBo la 

1.ÌANCA F.UA CVSAKPITO 1)1 F CO 
Via Cd} io l'elìcCy JO 

CTI 'NOV \ 

: (Cftsa fondata nel 1S68) 
0 iiresso i principali BasLlncri e CamIno-V.liuto 

Per le lichiosttt iiiimnovi a Cauto Nwuuiti ug-
giiingorc Ount. 50 per le spuso (rumo doi lugliLtti 
0 (lei «loiiì in piego rati-om.iudatcì 

1 Bollettini unìoìitlf dello Esti i?ìom \ciranito  
sempre dletrìlmìti g?atib o Bpodî i fiauch i m tutto 
U moiido. 

oiitlniia la grande liqnidaMone .di stoffe l a iioiiici Nazionali ed Estere 
"IO g ì araiìtii© de 40"L PADOVA ¥ia S. G"» la Fot ©grafia Farina 

file:///ciranito


~ir FERNET-BRANO A 
S[>CKlallti\ del F R A T B U a BRANCA di Mi lano 

Via. lirolclto, HC) 
r o i - n i t o i l di S M. ti Ho d ' i l a l i i i 

mnmi 

•41 

tf- I soli cliu n e pos seo«ouo il v e r o e Ufi""lno pi'oiicsso -c i 

McdaKllo il'oro e Ifran diplomo nlln Uniioaizloiii di Vienna 1873, Voiiozia 1875, l'ilailollla 187C, Sjdnoy 1880, 
Molljourno 1881, Milano 1881, Nlz2ii ISSi), Torino 1881, Anyorno 1835 e molte altro riconipenae. 

U L T I M E R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d'onoro all'Boposiziono di Londra 1888 e Palermo 18SS 

Medaglia d' oro all' Esposiaiono di Barcellona 1888 6 Parig-i 1889 ^ „ „ „ 
Modao l l a ( l 'oro a l l 'E spos i z iono I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Meduali t t d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MiSSIME ONOIIIFICBNZE 

l a F e b b r a i o 1 8 9 3 
Orari Ferroviari la li"cl)l)raio 1( 

Rete Àdriaiica Società Veneta 
Vadova-Veiiez-ltt 

Fadhta la diBOStmno, impodisoo l'irritajiono dei nervi ed eccita in modo mcraviglioBo lappolito. 
E' raocomandilo por clii soffro iohbrl inlormlHonti o voimi, od h soiprondmt» orabo (jaol inaloasoio prodotto 

- ridillo Sfleen mima d animo, nonchi il mal di stomaco o di capo causato da cattiva di|estloii« o debololia. 
- * M Z accreditali modici proferiscono giil da tanto tempo l'u.o dei FEBBBT-BIUSCA ad altri amari BoUti a 

Brcndcrai in oasi di simili incomodi. , . ,., , ,. , - , „„itt. 
Questo licjuoro, composto di Ingrodionti vogolali, si prende mescolato eoU'acqua, eoi seltr col vino e col_cair«^ 

Vlagfjlatorl pel V e n e t o sìgg. L u i g i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z o 
Prezzo botUglia grande L. 4 •=• piccola L . 2 . 

GUABBAESI DALLI INNUMEREVOLI 0 0 N T R A F B'A Z I 0 N I  
E s i g e r e suU'e t icUcl ta la Arma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A ^ C _ _ ^ 

diretto 3,47 a, 
» 4,28 » 

misto 6,2.̂  TI 
Omn, 7,.')9 » 
» S),44» 

(llretio 1,11 p. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49 » 
omn. 7,59 » 
accel. 10,18)» 

4,35 a. 
6,15 » 
8, 2» 
9,15» 

1 1 , - » 
l.BOp. 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,18» 

V e n e x i a - P a d o v a 
omn. 4,16 s. 
» 6,10 » 

diretto 9,=~ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. l l j lS » 

5,98 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p. 
3, 4» 
3,25» 
6,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

"L!: 
>ì LA PUBBLICITÀ 

ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESIill CEPITESIIVII 
PER PER 

OGNI PAROLA « ^ OGW PAROLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge-Aveta 
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare f 
Avete case, fondi mobili da venderei' 
Avete imprese o industrie da r coomandare? 

Ricorrete alla Pubblicità tconomica 
ca.©l . C3oa3ci.-ixia.©« 

- % linutìle presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
Od - ttjezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTJIM^(J P E H p^^ROLA (minimo di Cinquanta Oe tesimi) 

i PAS&aiFUTQ &HTICIP&TO 
;ri Eivolgersi direttamente al Gii,.„aie di Padova II C o m u n e 

^ 1 ^ ^ . , ^ ^ ^ _ J 

i©e3 
PUBBIICAZION! 

P r e m i a t a T l p o g r a l l a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

S' 

i 

* 

ambini 
dùlti 

( 
n 

» 
ritraggono gli stessi benefici effetti dall'uso delia \ 
Emulsione Scott d'olio puro di fegato di mer- > 
luzzo con ipofosfiti di calce e soda; essa ricosti- \ 
fiiisce ed intona l'organismo anche il più delicato, k 
migliora il sangue e la nutrizione. J 

L'EmulBÌOTie Scott è racco
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este
nuanti degli adulti e dei bambi
ni; bà^x sapore ^rmlBvole cmne 
il latte e di tacile digestione. Le 
bottiglie della Emulsione Scott 
seno fasciate in carta satinata 
color , Snimon » (rosa pallido). 
Chiedere la aeilìitna Emulsio
ne Scott preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-York. 

SI V E N B E m T U T T E L E F A E M A C I K • 
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'mn. 7,40 a. 10.20 a. 5,20 p. 
lir. 3,48 » n.i7r> 2,35» 
)mn.l ,33p. 4,20 p. 11. 5» 
iret 3,30» 4,52 » 7,50» 

imn. 7,60 » lO.bO » f.Ver. 
«0. i a , i a a 1,47 a 6.30 a. 

itlilano-Verona-Padova 
acc. 6,15 a 
'misto da Ver. 
lomn. 9,55 a 
'dir. 12,50p 
'omn. 
dir. 11,25 p 

P a d o v a - B o l o g n a 

)mn. 5,38 a. 
misto 7,55 > 
accel. 11,14» 
Urotto 3, 7 p. 
misto 6,66 » 
» 7,66 » 

liretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,55 p. 
5,50» 

11,— » • 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

10,35 a.l 1,13 p, 
6,40» ;10,B0a, 
3, 8 p. 7,60 p 
4 ,= 
5,10 a . 
2,10 a. 

5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

M e s t r e - U d i n e 

lìreÉìo 5,15 a. 7,35 .. 
imn. 5,43 » 10, 5» 
disto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
imu, 1 1 , 5 » 3,14 P; 
liretto 2,25 p, 4,46» 
nisto 6,12» 

6,30» 
10,33 » 

5 f. Trev. 
ll'jSO» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,"- » 
diretto 10',35 » 
daRovlg3,45 p. 
accel. 6,05 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23» 
9,21 -̂  

Udine-Mestre 
misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
diretto 11,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da TroT. 7,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

Monselice-Legnago 
omn. 
omn. 
•rsan. 

1,-1 8,10 a.f.Leg 
5,26p. 
8,40» 

HellMinp-McnteliclHiiia 
orna. 4.5Ò a. 6.50 a. 
itiiir,3l.20 p, 3.49 p. 

8.18 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.60 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.-- a. 

10.22 D. 

l ' a d o v a - V e n e z i a Venezia-Padova 
sto 6,30 n. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,24 » 
» 5,30 » 

9, -a. 
li,36 p. 

4,-- » 
4,15 » 

sto 6,22 a. 
9,20» 

12,46 p. 
(2) 4,20» 

4,44» 

8,52 a.ì 
11,50 > r 
3,iCp. 
5,11» 
7,14» 

(li Fino a Bolo (Festivo) 
(ì) Si Dolo (FOIUTO) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 5,35 a. 7,26 a. 
misto 8,51 » 10,45 » 

1,38 p. 3,41 p. 
omn. 6.40 » 8,32 p. 

omn. 
misto 

Bassano-Padova 
7.50"à; 

6 
5a.l 

9;i9» i l i , 
2,19 p. 
7,13 

4,10 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
misto- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Bagno l i -Padova 
8,38 a. 

12,48p, 
5,10» 

misto 7,-" a.' 
» 11,10 » 
» 3,32 p. 

misto 
T rev i so -V icenza 

5,39^1 7 ,46 l t r 
8,39» 11,11» 
1,32 p.l 3,44 p. 
6,22 » I 8,36 » 

Vicenza-Treviso 
5,50"'!irp7763'à 
9 , 6 » i i„36. 
1,54 P 4 4.28 B, 

smn. 7, 3 » 9,16» 

omn. 
lUió'tO 

V i t t o r l o - C o n e g l l a n o 
omn. 0,22 a. 
mi.sto 8,46 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegllano-Vlttor 
omn. 7,t.O u. 
misto U,— » 
, » 1, 6 p. 
omii, 3,55 » 

8^18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
, » 12,10» 

» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
"jisto 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Padova-Montebelluna 
omn. 
misto 

5,—a. 
11,10 . 

6.r. 

6,34 a. 
12,.50 p. 
7,56» 

Montebelluna-Pado 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a.l 8,43 a. 
4,-4 p.l 6,37 p 
8..'ia» lO.lO-

AFFITTEREBBESl 

Bottega con R/iagazzino 
e due stanze 

al p iano s u p e r i o r e 
Vin .'̂ urvi N. 10B7 Pildova-Ciltil 
Rivoljjersi per le trallativo 

alla FAMIGLIA MKULO vicina 

NELLE TOSSn 

Nella nostra Tipoffrafla si assume 
qualunque lavoro a prezzi di tutta 
convenienza. 

vengono 
' prescritte 

le piisliijlie DALLA CHIARA compo
ste di estratti di piante mucillaginose 
alpestri, di grande effetto. DowerC. 7 
estvallo Papavero capi'idralcooiico 
C. 2. T- Tre o quattro al giorno 
per adulto, e per ragazzi due o tre 
mezze è di solito la dose prtscrilta 
dai Sanitari. 

Ogni pacchetto deve avere i tim
bri e firma del preparatore GIAIS-
NISTTO DALLA CHIAUA di Verona. 

Si vendono in [*adova alla Far
macia Cornelio all'Angelo, nonché 
nelle principali d'ogni Città. 

'L & ¥''E n x ' 

Fìlll0ftTI¥E: 
DIA. 
P8EPÌM1 

H.B0T ÌÌS'M -i*.,» 

MITI HA SmOiBl. '•'^ 

HON OOHTEH60MO MINEMU. 

BiuiBDio siomio E semi mvihs. 

kmnu.1& flou YAHTAG&IO. 

PEE Pro. DI 40,AOTIi, : 

BAI « E ALLE IMITAZIOHI. 

OQNl SOATOU POOTA U PIKMA -

E. Róberts ^ Co. 

0|d |Bhl* «nUai Ka. jfUp. iM, AI» 
•il- (Un C4. 119, Stpasli. 'g 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

JH. R O B B R T S "&i C o . , 
FA RMACIA DELLA LEOAZIOI\IE BRITANI^IOA, 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
&9 S6-87, Piazza S. Lorenzo in Iu«3ina, ROMA. 

COLLEGIO FBIGKER 
| S u e f, e s s o r e B ib e r a - S e li 1 il 11 i , S e li i n z n a e l i | 

(ARGOVIA - SviHzjiRA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecnictie 1 
commerciali. 
Prezzi mcderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol lnar i , Valenza ] 

. Bassignana, ed al Ditellcrc. 

J 
LA P E R S E V E R A N Z A 

Giovnpi'- ilio Ila 33 anni .si jmlililjcfl «.gai :,"'"uia in J)ilaiio 
Politico-Scientifico Letterario A rtisticoCommerciale-Agrario, ecc. 

È uno dei più diil'u^i ed iinpotlauti diurnali d'Italia, di grandissimo 
formato, di bella edizione, ricco dì notizie leiegralìche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 -=" all'anno in Milano (a domicilio' ; (j 
» 2 2 =« id. franco nel Regno 
»; 4 0 "=> id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Olì abbonamenti principiano tanto dal 1" che dal 16 i- ogni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 1 5 cent. al-'^Estero.) 
Abbonauiìosl si Giornale si può avere con sole L. 3 . ( t0 (franco nel 

Regno), in liinun di h. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Nlrcolai ' l govei-i iat lve, u» volume di oltre 1000 pa
gine che SI pubblica ogeii anno. 

(J RA TIS Mani tes t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufflcio della Perseveranza in Milano. 

Tutu gli Uffici Postali ricevono gli aWonamenli. 

® f C S T i 

IT'lCi^iaLO 
SOCH'ÌIÌ ii'Ai.tsicurasìovii'ìv.lve. a qvoln (issa cctitro i iiamii dell' 
INCENDIO, O R A N D I N B e iVIORTALlTÀ del BESTIAME, 
avtortz. aia dal li. Giv rno, hamniion sullo spien^^ido esilO otti-
nuli', lo .scorso unnocoet\nr<!r papato, in via di antfcipaziont, 

lullì i sìwi nimierost sinistri al 100 \ — intende quest'anno (fi 
ollarijnre wiarjgiormem't la sfera della sua Azienda; moiivojitf 
cui, col presente AviHso, /'a ricerca in codesta Città d'un intelll-
fH'ìiie Happresenlanle. ni quale, verrà corrisposto una lauta prov
vigione e slipehàio mensile, purché disponga di piccola cauzioni 
a garanzia del .suo ojieruto. 

Rivolgersi alta sede della Società in C r e m o n a . 
/l Direttore Oenrra/e (?. ROZZI 

LA Q/IMM A UP/I/ A ^»"^ D ' A m i c o di tutti i gol 
OUIH n n IVI DULn consalti nei suo Gabinetto magiieii 

F O N T I RABBI 
Direzione e Depositi p s s o l i ppsinismac o 

DA V B R O N A 

Acqua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 
da tutti i Itledici 

W>ne aalU Bocca. 

ACQUA DI BOTO'. 
Cnetna I DM, Usswia te Benglw, mtm» D BMca, 

ISIBASI SiePSt la Vera ACQUA ti BOror.\ 

Ocrosiro CCNCHULB: 17, Rua «> ii Palx, Parigi. 
VaWOlTA IN T U T T I LX t ' n o r U M K H I » 

<»M<M««diiwi»flRul|ml^ 

^'iL COiUNE,, Giornale di Padova - Abbonamento annuo L 16 

con assistenza di due di.stinti dijtiori. 
I acoiisnlli della Soiiiiiimhnla, oltre che i continui attestati di ricoi 

sceiiza per guarigiuiii l'oliiis^ime flltenute confermano sempre piti lai 
ritata fama che si è cosi .solidaniento stabilita. Per ottenere un colisi 
magiiiilicn dalla chiarovcpgi'iite Sonnambula ANNA D'AMICO da quals 
Citu'i necessita che per Ietterà siano dichiarati i prii,cipali aiutoroi <i 
malattia o nella rù^posta vi sarA la diagnosi e la ricetta più olllcace 
curiirsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per w 
postale 0 con raccomandata, por l'Italia lire 5,20 a per 1' estero lire 6 
•«. Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 
Bologna (Italia), 

Ppemiafa Fonte acitiula - Ferpuginas» di 

IN VALLE PEJO NEL TRENTINO 
[Ulceadl ferro e ĝ K «arbonieo, la preferita delle Acque da tavola, unica oonnigH 

dei Modici per la cura a doiniollio. 
DiBEHows IN BBKSOIÌ, riHEBB del Duomo, Palano Boviluoqn»,— H. CHONA 

Pado«a 1893 — PrcmiaU Tipografia Sacchett» 


